
Le prime civiltà 
 

Le prime civiltà sorsero tutte nelle valli di grandi fiumi, le quali, diverse per il resto, 

avevano una caratteristica in comune: l’irrigazione manuale e il rinnovamento del suo-

lo. Ogni anno fornivano nuovo terreno coltivabile, straordinariamente ricco. Questi 

fiumi permisero all’uomo (che stava scoprendo appena allora la possibilità di coltivare 

i  propri alimenti, piuttosto che raccoglierli o procurarseli con la caccia), di abbandona-

re la vita nomade, stabilendosi in una data località per vari anni di seguito. L’uomo do-

vette affrontare i problemi tecnici di una coltivazione regolare e risolvendoli, appunto 

dove i fiumi irrigavano e rinnovavano ogni anno il terreno, risolse anche il problema 

di produrre alimenti in abbondanza. Con la comparsa del fenomeno,  fino ad allora sco-

nosciuto, di una eccedenza di alimenti, furono gettate le basi per il commercio. Il 

commercio, a sua volta, fu la base per una stabilizzazione della casa, divisione del la-

voro, nascita di città, come avvenne nell’antico Egitto. Maturarono così le condizioni 

perchè si avvertisse l’esigenza del calcolo , se non altro per contare i beni ammucchia-

ti dai sacerdoti nei granai e nei magazzini del Faraone; si ideò un metodo di calcolo che 

condusse poi alla scrittura. Buona parte di questo fenomeno è stata messa in luce dagli 

archeologi negli ultimi cinquant’anni di rivoluzionarie scoperte. 

 

Segna la risposta che ti sembra giusta: 

 

A)  Il brano vuole farci capire: 

1. la dipendenza delle prime civiltà dai fiumi; 

2. la vita degli uomini primitivi; 

3. la nascita del commercio e delle città 

4. l’importanza delle scoperte archeologiche. 

B) Nel brano è detto che le prime civiltà sorsero nelle valli di grandi fiumi perchè: 

1. i fiumi erano navigabili e perciò favorivano lo scambio di viveri e di esperienze 

fra popoli diversi; 

2. i grandi fiumi, irrigando e fertilizzando il terreno, permettevano una produzione di 

alimenti superiore al necessario per vivere e quindi liberavano gli uomini dalla ne-

cessità di essere nomadi; 

3. i grandi fiumi segnavano un  confine sicuro e proteggevano i regni, per esempio 

dei Faraoni, dagli assalti dei nemici; 

4. sui grandi fiumi sorsero le città, dove si sviluppò il commercio e dove si inventa-

rono il calcolo e la scrittura. 

C) Questi fiumi permisero all’uomo di abbandonare la vita nomade significa: 

1. permisero agli uomini di procurarsi i cibo con la caccia e la pesca; 

2. fecero sì che gli uomini potessero fermarsi stabilmente in un luogo; 

3. permisero condizioni di vita più facili di prima; 

4. favorirono la nascita dell’industria,commercio ed agricoltura. 

 

 



D) Invece di “irrigavano” si può anche dire: 

1. bagnavano il terreno; 

2. straripando distruggevano i confini con il limo; 

3. segnavano il confine; 

4. segnavano il terreno con le righe. 

E) Risolse il problema di produrre cibo in abbondanza vuol dire: 

1. trovò il modo di produrre più cibo di quello necessario per vivere; 

2. risolse il problema per non morire di fame; 

3. risolse il problema per far crescere nuove piante; 

4. trovò il modo di far produrre alla terra il cibo e di trovare una soluzione per non 

buttarne via quello che era in più. 

F) Eccedenza vuol dire: 

1. essere superiore; 

2. cedere agli altri; 

3. quantità superiore al necessario; 

4. coltivazione regolare. 

G) Con la comparsa del fenomeno.... furono gettate le basi del commercio signifi-

ca: 

1. gli uomini si privarono di una parte del loro cibo per poter commerciare; 

2. il commercio nacque quando gli uomini scoprirono il fenomeno della nascita delle 

piante alimentari; 

3. la scarsità degli alimenti spinse gli uomini a cercarli presso altri popoli tramite il 

commercio; 

4. gli uomini, per la prima volta, si trovarono a produrre più cibo di quello che con-

sumavano e quindi potevano cominciare a venderlo o a scambiarlo con altre cose. 

H) I primi calcoli servivano a: 

1. misurare la quantità di acqua nei fiumi; 

2. per contare i giorni e i mesi nell’anno; 

3. controllare quanti debiti si dovevano pagare; 

4. contare merci e/o prodotti ammucchiati  dai potenti o dai ricchi. 

I) La specializzazione del lavoro avvenne per la prima volta: 

1. nella società egiziana; 

2. nella società babilonese; 

3. nella società cretese; 

4. nella società greca. 

L) Scoperte rivoluzionarie sulla scrittura e sui calcoli sono state fatte dagli archeo-

logi negli ultimi: 

1. 20 anni; 

2. 30 anni; 

3. 40 anni; 

4. 50 anni. 

M) Cerca sul vocabolario il significato delle parole scritte in neretto. 
 
 

 

Risposte esatte: A/1; B/2; C/2; D/1; E/ 1; F/ 3; G/ 4; H/4; I/ 1; L/4. 


